OBIETTIVI

· Approfondire il dono della nostra specifica della Consacrazione religiosa per rafforzare il legame con Cristo e testimoniarlo con stili di vita evangelica e nuovi metodi di evangelizzazione.

· Focalizzare il valore carismatico di un’esistenza offerta a Cristo, dalla quale scaturisce, inevitabilmente, un modello educativo in mezzo al popolo di Dio.



DESTINATARI

· Religiose e Consacrate dell’Arcidiocesi Ambrosiana e non

· Persone interessate al tema

METODOLOGIA

· Relazione di base

· Restituzione e dibattito in assemblea sui punti nodali

· Conclusioni del relatore

NOTE ORGANIZZATIVE
E TECNICHE

Le iscrizioni al corso di formazione si ricevono presso:

Segreteria U.S.M.I. Diocesana

Via della Chiusa, 9

20123 Milano

Tel. e Fax 02/58.31.36.51

La sede del corso è raggiungibile:

· metropolitana Linea rossa (stazione Cadorna) e l’autobus 94 (fermata Carducci – S. Vittore)

· metropolitana Linea verde (stazione S. Ambrogio)


U.S.M.I. DIOCESANA

Rivestite di Cristo, 

viviamo la consacrazione e la missione,nella quotidiana sfida educativa

Corso di formazione permanente

S. Ecc.za Mons. Franco Giulio Brambilla

Fratel Luca Fallica

Prof. Giuseppe Vico

Prof.ssa Rossella Semplici

Padre Bartolomeo Sorge S.J.

Prof.ssa Monica Martinelli

7 – 14 – 21 – 28 ottobre 2011

4 – 11 novembre 2011

ore 14.45 – 16.45

Istituto Suore Orsoline

Via Lanzone, 53 – Milano

7 ottobre 2011

«“Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Mt 16, 16): solo la conoscenza profonda di Cristo ci permette di riscoprire la specificità della consacrazione religiosa e la missione»

· Interviene:
S.Ecc. Mons. Franco Giulio Brambilla, Vicario Episcopale per la Cultura dell’Ar-cidiocesi di Milano e Preside della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

14 ottobre 2011

«I Consigli Evangelici, nuovi germogli di vita: Gesù vive la povertà nel lavoro, l’obbedienza nella libertà, il celibato nella ricerca dell’Assoluto»

· Interviene:
fratel Luca Fallica, monaco benedettino e priore della Comunità monastica di Demenza (VA)


21 ottobre 2011

«La “vita buona del Vangelo” pone al centro la persona: educa l’affettività, valo-rizza la creatività, rafforza le potenzialità umane e spirituali»

· Interviene:
prof. Giuseppe Vico, pedagogista, già Preside Facoltà di Pedagogia presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore – Milano

28 ottobre 2011

«La conoscenza autentica delle proprie di-namiche interiori: la relazione con se stessi, con l’altro e con Dio nella quotidiana missione»

· Interviene:
prof.ssa Rossella Semplici, psicologa clinica e scrittrice


4 novembre 2011

«La “Vita buona del Vangelo” educa a vivere la sofferenza e le prove della vita con lo sguardo a Cristo che: “Di fronte alla gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce”» (cfr Eb 12, 2)

· Interviene:
padre Bartolomeo Sorge S.J., già direttore “Aggiornamenti sociali” – Milano

11 novembre 2011

«Frammentazione, conflittualità e non sen-so esistenziale dell’attuale società interpellano la Consacrata: come vivere questa realtà con stile e coerenza evangelica?»

· Interviene:
prof.ssa Monica Martinelli, sociologa, docente presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore – Milano

PROGRAMMA





[…] Un ruolo educativo particolare è ri-servato nella Chiesa alla Vita Consacrata. Prima ancora delle numerose opere pro-mosse nell’ambito educativo dagli istituti di vita consacrata, è necessario aver pre-sente che la stessa sequela di Cristo, casto, povero e obbediente, costituisce di per sé una testimonianza della capacità del Vangelo di umanizzare la vita attraverso un percorso di conformazione a Cristo e ai suoi sentimenti verso il Padre. Non ci si educa alla vita buona del Vangelo in astratto, ma coinvolgendosi con Cristo, seguendo la sua dolce presenza attraverso l’ascolto orante della Sacra Scrittura, la celebrazione dei sacramenti e la vita fraterna nella comunità ecclesiale. E’ proprio la vita fraterna a mostrarci l’antidoto a quell’individualismo che af-fligge la società. La Vita Consacrata for-ma alla vita buona del Vangelo solo per la via della comunione, della relazione e della condivisione.


Dal messaggio dei Vescovi per la Giornata Mondiale della Vita Consacrata








